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ALTRE NOTIZIE

“Pace o guerra? Dalla
Palestina all’Iraq”: è il
tema del dibattito organiz-
zato per oggi alle 18,30
dalle associazioni I sardi e
Liberazione nella sede di
Sapori di Sardegna, in
viale Colombo 2. Interver-
ranno Nazareno Pacifico,
Don Ettore Cannavera e
Graziano Milia. Sarà
proiettato un video sui
campi profughi in Palesti-
na.

Mercoledì alle 17, nell’au-
la magna del liceo Dettori,
è in programma un dibat-
tito sul tema “Educazione
o educazioni? Una sfida
alla personalità docente”,
organizzato dalle associa-
zioni “Didakè Onlus” e
“Diesse”. Per informazio-
ni, chiamare il
329/1023883.

Oggi, alle 18, nella sede
degli “Amici del libro”

Amici del libro

Dibattito
sull’educazione

Palestina, Iraq:
si parla di pace

(largo Carlo Felice 2),
Maria Elena Sanna terrà
una conferenza su “I
Nobel (Milosz e Seifert):
eventi letterari datati o
paesaggi dell’anima senza
tempo?”.

I soci dell’Università della
terza età questo pomerig-
gio potranno seguire una
lezione di informatica
tenuta dall’ingegner Valla-
scas (via Pola 41 alle 16).
Alla stessa ora nella sede
di via Pola 51 è in pro-
gramma una lezione di
solfeggio con il professor
Sandro Ruoto. Alle 17
lezione di filosofia tenuta
da Pietro Cuomo.

Si è svolta ieri mattina
l’assemblea provinciale
dei soci dell’Unione Nazio-
nale Mutilati per servizio.
Sono stati nominati i com-
ponenti del nuovo comita-
to provinciale. Tra qualche
giorno verranno assegnate
le cariche sociali.

Unione Mutilati:
assemblea dei soci

Lezioni
di informatica

Cinque giorni di incontri e convegni organizzati
dall’Univesità. Il ciclo di conferenze “Riflessioni sul-
l’umano“ inizia oggi in via Corte d’Appello (istituto
di architettura) alle 16. Gli altri appuntamenti sono
previsti per il 17 e il 24 marzo, per l’8 e 28 aprile.
Gli appuntamenti sono stato organizzati dai diparti-
menti di Filosofia, di Scienze pedagogiche e filosofi-
che, di Tossicologia, di Biologia Sperimentale, di
Neuroscienze e di Scienze applicate ai biosistemi

Cinque convegni all’Università

Sono iniziati ieri i festeg-
giamenti in onore di San
Salvatore da Horta nella
chiesa di Santa Rosalia.
Le celebrazioni si conclu-
deranno il 18 marzo con
la messa solenne alla pre-
senza dell’arcivescovo
Ottorino Alberti. 

La facoltà di medicina
attribuisce 36 crediti
opzionali agli stuidenti
che frequenteranno un
corso di gestione delle
Aziende sanitarie e tutela
dei cittadini. Il corso è
organizzato dall’associa-
zione Pro libera civitate,
dalla scuola di specializ-

Aziende sanitarie:
corso di gestione

Festeggiamenti
per San Salvatore

zazione in igiene e da
Avanguardia studentesca
con il patrocinio dell’as-
sessorato regionale alla
sanità. L’organizzazione
fornisce materiale biblio-
grafico e attestati di par-
tecipazione. Iscrizioni
entro il 15 marzo. Per
informazioni:
338/6158765 -
070/651667. La presenta-
zione del corso avverrà
lunedì 17 marzo alle
18,30 nell’aula magna
della clinica Aresu.

Pasquale Ilot ha 83 anni,
Isetta, sua moglie, 81. Si
sono sposati nel marzo
’43, a Las Plassas, mentre
a Cagliari piovevano le
bombe. Nel capoluogo si
sono trasferiti anni dopo.
Ieri hanno festeggiato i
sessant’anni di matrimo-
nio, le nozze di diamante.
Cerimonia all’Annunziata,
ricevimento in un locale
privato, assieme ai
quattro figli Lilli (57
anni), Mirella (54), Tonio
(51) ed Ettore (38), que-
st’ultimo concepito
quando Isetta aveva 43
anni. Auguri.

Pasquale e Isetta
insieme da 60 anni

SBASTIONES

La carica
dei Mamuthones

Il caso. L’iniziativa del comitato contro la “sabbia nera”

Una lapide al Poetto:
«Qui giace la spiaggia»

Marina Piccola. Grande successo per la Pentolaccia del “Team kayak” 

La festa dei dragoni sull’acqua
Sfida sulle canoe delle ultime maschere di Carnevale

L’atto di dolore per questa
spiaggia diventata grigia è
una lapide di marmo, due
lumicini accesi, un mazzo di
fiori. Defunta il nove marzo
duemiladue sotto i colpi del
ripascimento di Zirone e
Balletto, i cagliaritani ri-
corderanno il tuo candore,
e così sia, perché niente
sarà più come prima. Dice
Zirone Renzo, professione
ottico, incarico alla Provin-
cia come assessore ai Lavo-
ri Pubblici: tutto previsto,
tutto scritto nel progetto,
ora creeremo un argine per
contrastare l’erosione, e il
Poetto avrà le sue dune
bianche. Ancora lavori. An-
cora ruspe. Eppure è mar-
zo, l’inverno diventa prima-
vera, il sole è caldo e il cielo
azzurro: chi glielo dice al-
l’assessore Zirone che i ca-
gliaritani sulla spiaggia del
Poetto vogliono correre la
mattina alle sei e all’una e
mezzo pranzare e alle tre
bere il caffè? Ci prova il Co-
mitato amici del Poetto, uo-
mini e donne e bambini che
si sono uniti perché questo
ripascimento fa davvero
male al cuore, è una vergo-
gna, dicono, e allora com-
battono tutti insieme perché
le voci, quando si è tanti, di-
ventano grida di rabbia più
forti, più travolgenti. Sono
professori e studenti, impie-
gati, casalinghe, avvocati,
commercialisti, assicuratori
e pensionati, ognuno ha
un’ideologia politica che se-
gue e rispetta, ci sono verdi
e democratici di sinistra, ma
anche berlusconiani della
prima ora e militanti di Al-
leanza Nazionale: ieri al
Poetto hanno messo via
stemmi e bandiere, è una
protesta che non ha colore,
anche se per un colore si

lotta. Tutti insieme, contro
la sabbia nera.

E allora tutti insieme han-
no cercato una bella foto-
grafia del Poetto che fu, la
sabbia bianca e l’acqua az-
zurra, e l’hanno incollata su
una lapide di marmo, cippo
e stele a testimonianza e ri-
cordo, e a testimonianza e
ricordo hanno inciso un’o-
razione funebre: defunta
sotto il ripascimento di Zi-
rone e Balletto. È gioco e
goliardia, ma intorno a que-
sta lapide, su una duna die-
tro il rudere dell’ospedale
Marino, si discute e si cer-
cano soluzioni. Parlano i
membri del Comitato, e par-
la anche la gente che pas-
seggia sulla spiaggia e si fer-
ma ad ascoltare, ognuno
ipotizza, chiede, domanda,
tutti vogliono sapere cosa
succederà adesso. Perché
un anno fa, quando la draga
tirava fuori la sabbia che
sembrava intinta nel petro-
lio, la Provincia si affrettò a
spiegare che era solo que-
stione di tempo. Dodici me-
si sono passati. La sabbia è
più chiara, lo riconoscono
tutti, ma solo leggermente:
non è nera e non è bianca, è
grigia. Dice Zirone: «Ci
vorrà ancora un anno, forse
un anno e mezzo, e poi tor-
nerà come prima». E c’è an-
che un gradino, che nel trat-
to di fronte all’Aeronautica
diventa talmente alto che ci
si può tuffare come da un
trampolino: «Colpa delle
mareggiate che non sono
arrivate». Delle mareggiate
o dei lavori, questo lo stabi-
liranno le Procure. Defunta
sotto i colpi del ripascimen-
to, i cagliaritani ricorde-
ranno il tuo candore. Non
ci resta che pregare. 

F. F.

La stele all’ex Marino. [M. R.] I dragoni a Marina Piccola. [MIGUEL RAMOS]

Si sono conclusi ieri sera i
festeggiamenti del carneva-
le. L’ultima kermesse car-
nascialesca è iniziata ieri
pomeriggio alle 16,30 con
la sfilata delle maschere
tradizionali sarde. 

Nelle strade di Castello
hanno fatto la loro com-
parsa i Mamuthones di
Mamoiada. Come al solito
si sono disposti incolonna-
ti su due file. Le maschere
barbaricine hanno offerto
un grande spettacolo. Mi-
gliaia di persone hanno ac-
compagnato la sfilata dei
Mamuthones seguendo il
ritmo indiavolato dei cam-
panacci. 

Ancora una volta gli “is-
sohadores”, vestiti con il
corpetto rosso, hanno coin-
volto il pubblico con la tra-
dizionale “cattura” delle

prede (quasi sempre si trat-
ta di donne). Durante la sfi-
lata le maschere con la
“soha”, il laccio, hanno in-
vitato il pubblico a parteci-
pare alla festa. Si è rinno-
vato così un rituale che se-
condo alcuni studiosi ha
origini pre nuragiche.
Grande spettacolo anche
quando nella strade di Ca-
stello hanno fatto la loro
comparsa Merdules e Boes.
Le maschere tradizionali di
Ottana rappresentano un
bue e il suo padrone. Han-
no riproposto a Cagliari la

sfilata che per un mese ani-
ma strade e piazze di Otta-
na, quando gruppi organiz-
zati e spontanei fanno ri-
suonare i grandi campa-
nacci. Ritmo e urla forsen-
nate anche in occasione
dell’esibizione delle ma-
schere di Fonni che hanno
riproposto s’Urthu con le
arrampicate spericolate su
muri e balconi. Al termine
della sfilata i gruppi arri-
vati dalla Barbagia si sono
fermati a parlare con il
pubblico. Hanno racconta-
to la storia della maschere

e di un carnevale che per
un giorno ha coinvolto an-
che i cagliaritani. Ieri po-
meriggio centinaia di per-
sone hanno seguito la sfila-
ta organizzata dagli asses-
sorati comunali al Turismo,
alle Attività produttive, alle
Politiche giovanili e pubbli-
ca istruzione, ai Servizi so-
ciali Grande divertimento
anche quando le strade di
Castello sono state invase
dalla carovana dei tambu-
rini e dei trombettieri della
Sartiglia di Oristano. 

La sfilata è iniziata in via
Santa Croce al Ghetto degli
ebrei e si è conclusa al Ba-
stione. Nella tarda serata
spazio anche al jazz con un
concerto della banda della
Scuola civica di musica di-
retta dal maestro Paolo
Carrus. I Mamuthones di Mamoiada ieri al Bastione. [S. P.]

A un anno
dai lavori

di ripascimento
una stele dietro

l’ex Marino
commemora
“il candore”
dell’arenile
Il Comitato:
«Goliardia

e tanta rabbia»

Una tribù di pellerossa solca le onde
a bordo di un dragone cinese. L’inso-
lita accoppiata è stata l’ultima follia
del Carnevale cagliaritano, che ieri
ha chiuso il sipario con una speciale
Pentolaccia in riva al mare, quella del
“Carnevaldragon”, approdato al
Poetto dopo due edizioni al canale di
Terramaini. La gara sulle canoe a for-
ma di drago è stata il pretesto spor-
tivo per una festa in maschera, che
ha coinvolto duemila persone, tra
atleti, visitatori e bambini. 

Organizzato dal Team Kayak Sar-
degna con la collaborazione di Survi-
val Triathlon e Motomar Sarda, l’e-

vento ha trasformato la passerella di
Marina Piccola in una sala all’aperto:
musica, giochi, e nel vicino specchio
d’acqua gare in canoa e dragon boat
hanno colorato la tradizionale pas-
seggiata della domenica. Ad aprire
l’evento, la danza del leone, rito be-
naugurale made in Cina allestito dal-
la scuola Arti Marziali Cinesi di Quar-
tu. Poi, la scena è stata tutta per loro:
un centinaio di bambini mascherati
di alcune scuole nuoto, insieme ad un
gruppo di disabili della Saspo, ha
partecipato ai giochi e alla rottura
della pentolaccia. In mare, dieci equi-
paggi hanno dato inizio alle gare sui

dragon boat, vinte dalla Lega navale. 
La competizione sportiva ha ac-

compagnato quella delle maschere.
Colorate, originali. Significative: co-
me quella di  un atleta, che sopra il
salvagente indossava una multicolo-
re bandiera della pace. Perché anche
nella festa più divertente dell’anno
non si dimentichi la realtà. Anche nel
primo pomeriggio, con la gara di ac-
quathlon, vinta da Giovanni Ambu al
termine di seicento metri di nuoto e
quattro chilometri di corsa in spiag-
gia. Poi, la grande festa finale. Natu-
ralmente a base di zeppole.

CLARA MULAS
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Bando di Gara - Licitazione Privata
Il Comune di Sassari P.zza del Co-
mune n° 1 Tel. 079-279464 fax 079
- 235689 - 07100 Sassari; indirizzo
internet: www.comune.sassari.it.
Bandisce, in sostituzione di prece-
dente analogo bando, una licitazio-
ne privata per l’acquisizione del
servizio di progettazione e D.L. dei
lavori di realizzazione Museo della
Miniera in loc. l’Argentiera; importo
presunto del servizio,   344.872,05
I.V.A. ed oneri previdenziali esclusi.
Requisiti dei partecipanti: indicati
nel disciplinare di gara pubblicato
all’Albo Pretorio del Comune di
Sassari e sul sito internet istituzio-
nale. Presentazione domande: en-
tro le ore 12,00 del 25.03.2003. 

Il Dirigente Ing. Giancarlo Budroni
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